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Coim pioniere
de l l ’industria 4.0
Sguardo al futuro
Inaugurato l’avveniristico magazzino interno automatizzato e autoportante
Investimento di oltre 10 milioni di euro e all’orizzonte altri investimenti
Obiettivo del colosso della chimica incrementare il business e la sicurezza

Effetto Ferragni e Safilo vola in Borsa
Annuncio dell’intesa con la fashion blogger cremonese e il titolo arriva a sfiorare il più 12%

OFFANENGO E L’I N NOVAZION E

n MILANO Safilo ha siglato
u n’intesa con Chiara Ferragni
per il design, la produzione e la
distribuzione della prima col-
lezione di occhiali in licenza
col marchio dell'imprenditri-
ce e influencer. L’intera gam-
ma di occhiali, sia da sole sia
da vista, verrà presentata per
la Primavera Estate 2022 e sarà
disponibile da gennaio 2022. E
ieri in Borsa a Piazza Affari il
titolo à volato arrivando a
sfiorare il più 12%. «Siamo en-
tusiasti di accogliere nel no-
stro portafoglio una delle più
famose e influenti imprendi-

trici digitali al mondo», ha
sottolineato l'ad di Safilo An -
gelo Trocchia. «Insieme vo-
gliamo creare un nuovo mar-
chio fashion di riferimento
n e l l’eyewear che, attraverso il
digital, sia in grado di parlare
direttamente alle nuove gene-
razioni, lavorando in sinergia
con lo straordinario potere
della fan base globale di Chiara
per rafforzare ulteriormente
la presenza di Safilo nell'uni-
verso digitale. Un brand che si
inserirà perfettamente nel no-
stro portafoglio marchi e che
rappresenta una significativa

opportunità di crescita nel
segmento contemporary».
«Safilo rappresenta non sol-
tanto un’eccellenza nell'eye-
wear ma anche, come il mio
marchio, un grande esempio
di spirito italiano con una va-
lenza globale», ha aggiunto
Ferragni, che da ad e direttore
cr eat iv o  gu ida  i l  p r op r io
br and.
Il gruppo dell'occhialeria «ha
fortemente creduto nel mio
marchio e nel lancio di questa
nuova categoria e io li ho scelti
per la connessione che ho sen-
tito con i loro valori, l'innova-

zione e l'impegno per l’eccel -
lenza. Abbiamo lavorato in-
sieme per creare una collezio-
ne che non vedo l'ora di pre-
sentare l'anno prossimo».
Era già successo con Tod's,
quando l’annuncio dell'in-
gresso di Chiara Ferragni nel
cda del gruppo aveva fatto vo-
lare in borsa il titolo dell'a-
zienda. Un effetto che oggi
stupisce, ma fino a un certo
punto, abituati ormai a vedere
l' imprenditrice e fashion
blogger più famosa d'Italia (e
non solo) trasformare in oro
tutto quello che tocca. Una

moderna Re Mida dell'era dei
social network.
Eppure sono passati poco più
di 10 anni quando una giova-
nissima Ferragni, all'epoca
studentessa in giurisprudenza
alla Bocconi, ebbe l'idea di
aprire, un po' per gioco, un
blog -  The Blond Salad  - su
quello che allora era solo un
hobby: la moda. Moda e viaggi.
Non poteva di certo immagi-
nare che, outfit dopo outfit,
quello sarebbe diventato non
solo il suo lavoro ma la sua mi-
niera d’or o.
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di ANTONIO GUERINI

n OFFAN ENGO L’innov az ione
è di casa alla Coim, la multi-
nazionale italiana che produ-
ce specialità chimiche dal
1962 e che opera in tutto il
mondo attraverso diciotto so-
cietà produttive e commer-
ciali. La dimostrazione è arri-
vata anche ieri, con l’inau gu -
razione di un nuovo e avveni-
ristico magazzino che va nel
solco dell’industria 4.0.
Multinazionale che investe
quindi ed è proiettata al futu-
ro. Uno dei suoi punti di forza.
Senza tuttavia far venir meno
lo stretto legame col territorio,
che anzi si rafforza nonostan-
te il respiro internazionale.
La cerimonia di inaugurazio-
ne di ieri riassume tutto que-
sto, ne fa sintesi attraverso
quello che all’apparenza sem-
bra un «normale» edificio in-
dustriale, capace però di dare
nuovo impulso, come ha sot-
tolineato l’amminis t r at or e
delegato Giuseppe Librandi
che, tra l’altro, ha annunciato
nuovi e importanti investi-
menti. L’ingegnere ha pure ri-
cordato l’anno difficile lascia-
to alle spalle caratterizzato
dalla pandemia, superato an-
che grazie allo spirito che ani-
ma la Coim: «La forza del sin-
golo applicata al gruppo di la-
v or o » .
A ulteriore dimostrazione
d e l l’importanza di un simile
investimento anche il lungo
elenco di chi ha voluto essere
presente: il mondo imprendi-
toriale e quello associativo, ol-
tre ai sindaci territorialmente
coinvolti, a partire dal primo
cittadino di Offanengo Gi a n n i
Ros s oni il quale ha voluto sot-

tolineare l’importanza della
Coim e delle imprese in gene-
rale: «Il mettere al centro
l’impresa non deve essere solo
uno slogan. Non dobbiamo
ostacolare chi dà lavoro e be-
nessere. Con la Coim c’è sem-
pre stato e ci sarà rispetto e at-
tenzione, reciprocamente».
Con Rossoni i sindaci di Ri-
cengo Feruccio Romanenghi,
di Romanengo Attilio Polla.
Presenti tra gli altri il prefetto
Vito Danilo Gagliardi, il presi-
dente della Libera Agricoltori
Riccardo Crotti, il presidente
degli Industriali di Cremona
Stefano Allegri, accompagna-
to dalla vicepresidente cre-
masca Anna Agostino, il pre-
sidente del Polo della Cosmesi

e della Lumson Matteo Moret-
t i, il presidente di Unionca-
mere Lombardia Gi ando me-
nico Auricchio, il presidente
della Libera Artigiani Mar co
Bressanelli e l’imp r endit or e
Umberto Cabini.
Il nuovo magazzino automa-
tizzato e autoportante è frutto
di un investimento di oltre 10
milioni di euro.
Obiettivo del progetto, anche
in virtù dell’incremento del
business di Coim, era quello di
realizzare un magazzino in-
terno allo stabilimento ma di-
slocato in una posizione che
consentisse la razionalizza-
zione della viabilità interna
garantendo, così, la massima
s icu r ez z a.

Nella rosa delle opzioni dispo-
nibili (magazzino tradizionale
a  catasta,  magazzino se-
mi-automatico o magazzino
automatico con trasloelevato-
ri) Coim ha optato per que-
st’ultimo, compiendo una
scelta sfidante nel mondo del-
la chimica.

LO STOCCAGGIO
Il nuovo magazzino, destinato
allo stoccaggio di sostanze
chimiche - materie prime e
prodotti finiti pronti per la
consegna - è completamente
automatizzato e i flussi di mo-
vimentazione sono guidati da
un sistema WMS (Warehouse
Management System) «tailor
made» che traccia la rotazio-

ne delle referenze gestite,
consentendo una distribuzio-
ne delle merci ottimizzata
nelle aree di stoccaggio. Il si-
stema WMS garantisce inoltre
la tracciabilità dei prodotti, i
cui avanzamenti sono singo-
larmente individuati da un si-
stema di bar-coding delle
unità di carico.
«Considerata l’et er ogeneità
dei packaging impiegati da
Coim e la necessità di realiz-
zare una struttura con un’alt a
capacità ricettiva, una delle
prerogative più importanti
nella valutazione delle possi-
bili soluzioni è stata la flessi-
bilità. La scelta, ricaduta sul
magazzino completamente
automatizzato, ha richiesto un

accurato studio di dimensio-
namento, per garantire un’alt a
produttività prestazionale
d e l l’impianto e fare fronte agli
importanti flussi in inbound e
outbound, che caratterizzano
quotidianamente il sito pro-
duttivo», ha spiegato Paol o
D’Adda , supply chain mana-
ger di Coim.
Trattandosi di un magazzino
interno a un impianto chimi-
co, lo studio per la sua realiz-
zazione ha richiesto numerosi
ulteriori approfondimenti e
ha dovuto tenere conto di ac-
corgimenti specifici, non da
ultimo una doppia protezione
ant incendio.

LE SFIDE NORMATIVE
In virtù di questa complessità
e della necessità di ottempe-
rare rigorosamente a tutti i re-
quisiti normativi in materia di
sicurezza e antincendio, il
progetto ha richiesto il coin-
volgimento di diverse compe-
tenze e funzioni aziendali che
in collaborazione con proget-
tisti esterni e realtà aziendali
italiane leader nel settore dei

IL NUOVO MAGAZZINO

L’in au gu r az io -
ne del nuovo
av v en ir is t ico
magaz z in o
co n fer ma
l’az io n e
di innovazione
in t r ap r es a
da anni
dalla Coim
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Lavoro in agricoltura: via la burocrazia
Il sottosegretario Gianmarco Centinaio: «Ora è complicato reclutare manodopera stagionale»

LA MULTINAZIONALE SI ESPANDE

n ROMA Periodo di vendem-
mia ma nelle campagne è diffi-
ci le  trovare manodopera.
Scordiamoci le foto ingiallite
dei nostri nonni quando la rac-
colta era un momento atteso da
tutta la comunità, che dava una
mano, un vero momento di fe-
sta. «Andare in campagna» a
lavorare è bello, è sostenibile,
insegna il contatto con la natu-
ra ma oggi nessuno lo vuole fa-
re. Questa è la verità.
Il sottosegretario alle Politiche
agricole alimentari e forestali
Gianmarco Centinaio e il sot-
tosegretario al Lavoro e alle Po-

litiche sociali Tiziana Nisini
chiedono un confronto urgente
ai ministri Stefano Patuanelli e
Andrea Orlando s u ll’ado zione
di strumenti snelli per favorire
il reperimento dei lavoratori
stagionali nel settore agricolo.
Nello specifico, i sottosegretari
propongono l’istituzione della
piattaforma «Pronto-lavoro»
per diminuire burocrazia e
creare occupazione. Una piat-
taforma dedicata presso l’Is ti-
tuto previdenziale nazionale,
che permetta la comunicazio-
ne rapida preventiva di assun-
zione e, mensilmente, la durata

d e l l’attività lavorativa consen-
tendo all’istituto previdenziale
di emettere automaticamente
e trimestralmente dei bolletti-
ni di versamento degli oneri
contributivi e fiscali (forfettiz-
zati). «Abbiamo cercato di ri-
spondere a una serie di esigen-
ze che arrivano soprattutto dal
settore dell’agricoltura, come
la necessità di reclutare perso-
nale per la fase della raccolta,
che può essere della frutta, del-
l’uva in particolare, o delle oli-
ve il più velocemente possibi-
le», afferma il sottosegretario
Mipaaf, Gian Marco Centinaio.

«In passato c’erano i voucher,
che però sono stati molto criti-
cati dai sindacati e tolti dal go-
verno Renzi. Così ci siamo tro-
vati senza uno strumento di la-
voro che potesse essere utiliz-
zato per regolarizzare le pre-
stazioni d’opera veloci, snelle e
soprattutto molto limitate nel
tempo. La richiesta che arriva
dalle associazioni di categoria
riguarda soprattutto le aziende
medio-piccole. La burocrazia
italiana è troppo complessa.
Senza una regolamentazione si
corre il rischio di incappare in
una sanzione, anche se si tratta

di parenti del datore di lavoro,
che occasionalmente danno
una mano. Il problema esiste
anche per le aziende che fanno
enoturismo, nel momento in
cui si vuol fare provare a un tu-
rista l’ebrezza di una mezza
giornata di vendemmia. Que-
sto tipo di turismo, che viene
praticato in tantissimi paesi del
mondo, deve essere consentito
regolarmente anche da noi.
Nello specifico, abbiamo pro-
posto un buono lavoro, che de-
ve essere approvato il più velo-
cemente possibile».
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magazzini automatici, nel pe-
riodo 2018 – 2021 hanno defi-
nito e portato a compimento
l’opera, tenendo conto dell’in -
terazione tra il magazzino, la
produzione, la gestione infor-
matica degli stessi e l’ambien -
te esterno.
«Il progetto ha visto il coin-
volgimento di una quarantina
di fornitori diretti, oltre cento
se prendiamo in considera-
zione le subforniture» ha
spiegato Massimo Tonani, site
manager dello stabilimento.
«Possiamo affermare che so-
no state coinvolte le migliori
aziende e competenze italiane
in questo ambito, oltre a fun-
zioni strategiche di Coim».

L’IMPATTO AMBIENTALE
«Quando ci siamo trovati di
fronte alla valutazione delle
diverse tecnologie realizzati-
ve per il nuovo magazzino, il
tema dell’impatto ambientale
ha rivestito un ruolo chiave. Se
avessimo optato per un ma-
gazzino tradizionale, per otte-
nere lo stesso risultato in ter-
mini di capacità avremmo do-

vuto costruire su una superfi-
cie di suolo vergine molto più
ampia», conclude Massimo
To na n i.
Il nuovo magazzino, realizzato
su una superficie di circa
3.000 metri quadri, grazie al
suo sviluppo verticale, ha in-
fatti una capacità ricettiva di
oltre 10.000 posti pallet, con-
tro gli 800 posti pallet che
avrebbe un magazzino tradi-
zionale realizzato sulla stessa
superficie. Un traguardo ec-
cezionale, ottenuto con un in-
gombro di 25 metri di altezza,
30 di larghezza e 100 di lun-
ghezza. Per mitigare l’imp at t o
paesaggistico, Coim ha inoltre
piantumato l’area con oltre
1.000 alberi ad alto fusto.
Due i momenti dell’inau gu r a -
zione. Il primo scandito dal
conto alla rovescia al termine
del quale è stato premuto un
bottone (che ha sprigionato
una pioggia di coriandoli) da
Beatrice Buzzella e Beatr ice
Zocchi (figlie dei fondatori) e
poi il classico taglio del nastro,
a cui hanno partecipato anche
Francesco Buzzella, Claudio e

Emilio Zocchi.
Coim nasce nel 1962 dall’i n-
contro tra Mario Buzzella e
Cesare Zocchi, due uomini ac-
comunati dalla passione per la
chimica e dall’int r ap r endenz a
imprenditoriale, che danno il
via ad un’attività volta a sod-
disfare la crescente domanda
di prodotti chimici generata
da un’economia in fortissima
es p ans ione.
A distanza di 60 anni il Grup-
po è una multinazionale ita-
liana che sviluppa, produce e
commercializza in tutto il
mondo specialità chimiche
per l’industria manifatturiera,
garantendo una presenza in
Italia, Germania, Russia, Tur-
chia, Singapore, Cina, India,
Usa, Brasile, Messico, Cile, Co-
lombia, Spagna e Austria.
Oltre 1.100 collaboratori spe-
cializzati sono quotidiana-
mente impegnati a interpre-
tare e soddisfare le aspettative
dei clienti con tre principali
famiglie di prodotto. Il volume
d’affari è di 800 milioni di Eu-
r o.
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L’I NT ERNO

IL TAGLIO DEL NASTRO LA CONFERENZA STAMPA


